VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 11 relativo ai Commissari straordinari del Governo;
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni, recante “Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215, e successive modificazioni, recante “Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi”;
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge di contabilità e finanza pubblica;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 dicembre 2016, recante approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2017; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2016, con il quale è stata istituita la struttura di missione denominata “Delegazione per l’organizzazione della presidenza italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati” presso la Presidenza del Consiglio dei ministri – Segretariato generale e confermata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2016;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017, con il quale il prefetto Riccardo Paolo Carmelo Antonio Carpino è stato nominato Commissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza Italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati ed è stato, altresì, disposto l’avvalimento di una struttura di supporto posta alla sue dirette dipendenze per l’esercizio delle sue funzioni;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 2017, con il quale al Commissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza Italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati di integrazione è stato attribuito, altresì, il compito di completare gli interventi necessari alla durevole fruibilità del Palazzo dei Congressi di Taormina;
PRESO ATTO che il Commissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza Italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati ha portato a compimento l’attività prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017;
CONSIDERATA la necessità di terminare, da un lato, l’attività residuale attribuita al Commissario straordinario del Governo con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 2017 e, dall’altro, l’attività gestionale in ordine agli interventi già realizzati unitamente alla definitiva chiusura della contabilità, nonché l’esigenza, stante l’attività in corso di conclusione, di prevedere una riduzione della menzionata struttura di supporto;
RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla proroga, fino al 30 aprile 2018, del mandato attribuito al Commissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza Italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati, con decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017;
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri, adottata sulla proposta del Ministro dell’interno concernente la conferma del prefetto dott. Riccardo Paolo Carmelo Antonio Carpino a Commissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza Italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati, nella riunione del 22 dicembre 2017;
VISTO il curriculum vitae del prefetto Riccardo Paolo Carmelo Antonio Carpino;

SULLA proposta del Presidente del Consiglio dei ministri,
DECRETA

Art. 1

l. 
Ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, il prefetto Riccardo Paolo Carmelo Antonio Carpino è prorogato, a decorrere dal 5 gennaio 2018 e fino al 30 aprile 2018, nell’incarico di Commissario straordinario del Governo al fine di concludere le attività in ordine agli interventi necessari alla durevole fruibilità del Palazzo dei Congressi di Taormina nonché le attività gestionali in ordine agli interventi già realizzati connessi alla Presidenza Italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati e la conseguente definitiva chiusura della contabilità, di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017 e 16 maggio 2017.
Art. 2

1.
Il Commissario straordinario per l’esercizio delle sue funzioni  si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, composta da personale appartenente ad amministrazioni pubbliche in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, con trattamento economico fondamentale a carico delle stesse.
2. 
Il contingente di personale assegnato alla struttura di supporto al Commissario, stante lo stato conclusivo delle attività a questi attribuite dai decreti del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017 e 16 maggio 2017, è cosi costituito:

- 5 dirigenti con incarico dirigenziale non generale appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche, a cui è attribuito un trattamento accessorio non superiore a quello massimo attribuito per gli incarichi dirigenziali di seconda fascia della Presidenza del Consiglio dei ministri, nel rispetto del limite stabilito dall’articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ove applicabile;

- 6 unità di personale non dirigenziale, proveniente dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Art. 3

1. Per quanto concerne gli oneri connessi al funzionamento della struttura di supporto del Commissario straordinario del Governo nonché il compenso a quest’ultimo spettante, restano fermi gli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017.
Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi per il controllo e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Dato a
